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RAPPORTO DI RIESAME CICLICO 2023 
Corso di Laurea Scienze e Tecnologie per la Conservazione dei Beni Culturali 

Denominazione del Corso di Studio: Scienze e Tecnologie per la Conservazione dei Beni Culturali 

Classe: LM-11 

Sede: Sapienza Università di Roma 

Dipartimento: Dipartimento di Biologia Ambientale, CAD di Scienze applicate ai Beni Culturali 

Facoltà: Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali 

Primo anno accademico di attivazione: 2009/2010 

Gruppo di Riesame. La Commissione di Gestione dell’Assicurazione della Qualità (CGAQ) del CAD in Scienze applicate ai 
Beni Culturali, approvata nel consiglio del 1 dicembre 2021, opera a tutti gli effetti come gruppo di Riesame. Per rendere 
più funzionale il lavoro, dopo la discussione collegiale dei documenti, la redazione del testo è stata affidata ai vari 
componenti che hanno condiviso tutto il materiale documentale tramite Google Drive. 

Componenti indispensabili 
Prof. Gabriele Favero (Coordinatore/Presidente del CdS) 
Prof.ssa Maria Laura Santarelli (Responsabile del Riesame) 
Sig.ra Francesca Rossetti  (Rappresentante degli studenti)  

Altri componenti 
Prof. Gianluca Sottili (Docente del CdS) 
Prof. Daniele Porretta (Docente del CdS) 
Dr.ssa Francesca Congiu (Tecnico Amministrativo con funzione di segretario didattico di CdS) 

Sono stati consultati inoltre: il Prof. Claudio Chimenti, quale membro del Comitato di Monitoraggio della Facoltà di 
Scienze Matematiche Fisiche e Naturali, e il dott. Stefano Ridolfi, rappresentante del mondo del lavoro. 

Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo 
Rapporto di Riesame, i giorni: 5/04/2023, 28/04/2023, 11/05/2023, 01/06/2023, 21/07/2023.

Oggetti della discussione: Analisi dei materiali pervenuti dal Team Qualità: https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-
qualita, dall’Anvur e dalla Segreteria Didattica e individuazione delle criticità nella rielaborazione del Documento di 
Riesame 

Presentato, discusso e approvato dall’organo collegiale periferico responsabile della gestione del Corso di Studio in data: 

28 luglio 2023

Sintesi dell’esito della discussione dall’organo collegiale periferico responsabile della gestione del Corso di Studio: 

I componenti del gruppo di Riesame hanno esposto in CAD le criticità emerse nel corso del riesame. Si è osservato 
con soddisfazione che alcune criticità, già emerse nel precedente riesame, sono state affrontate e in parte risolte 
(es. le azioni poste ad evitare che gli studenti in LM completino il corso di studi oltre la scadenza prevista sono state 
efficaci e gli studenti mostrano una maggiore regolarità nel corso di studi). L’oggetto di maggiore attenzione si è 
rivolto alla definizione della figura del Conservation Scientist, sia a livello nazionale che internazionale, e alla 
necessità di un migliore quadro normativo di riferimento. Questo aspetto si estende al percorso in uscita degli 

studenti, che necessitano di conoscere con maggiore dettaglio le loro potenzialità occupazionali e gli stakeholder. 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita
https://www.uniroma1.it/it/pagina/team-qualita
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D.CDS.1   L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio 
(CdS) 

 
D.CDS.1.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con riferimento al Sotto-
ambito) 
 

 
La necessità di riconoscere la figura professionale formata dalla classe LM-11 è stata al centro del documento 
pubblicato congiuntamente il 31 gennaio 2018 dal Consiglio superiore dei Beni Culturali e dal Consiglio universitario 
nazionale sui profili professionali nel campo dei beni culturali. Tale documento è in linea con quanto già evidenziato 
nel precedente riesame circa la necessità di disciplinare le modalità e i requisiti per l’iscrizione dei professionisti negli 
elenchi nazionali istituiti presso il Ministero per i beni e le attività culturali di esperti di diagnostica e di scienza e 
tecnologia applicate ai beni culturali e storici dell’arte, di cui all’art. 2, comma 1, della legge 22 luglio 2014, n. 110 
(cosiddetta “Legge Madia”). Il percorso di promulgazione di un decreto attuativo della Legge Madia in materia di 
riconoscimento della figura di esperto di diagnostica e di Scienze e Tecnologia applicate ai Beni Culturali ha visto la 
partecipazione del CAD al Tavolo di Coordinamento di Scienze e Tecnologie dei Beni Culturali, già costituitosi nel 
2016, e il confronto con alcune associazioni professionali (individuate ai sensi del decreto legislativo n. 206/2007 e 
successive modificazioni e della legge 4 del 2013 in data 6 agosto 2016) quali le sigle CIA; ANA; AIB; ANAI; ASA e le 
altre rilevanti associazioni di categoria (ASSOTECNICI; API-Mi-BACT; FAP; CNAP; ARCHImm; SIMBDEA, AISEA 
ANASTAR, YOCOCU, Consulte universitarie di storia dell’arte, archeologia classica, preistoria, topografia, 
archeologia medievale; Mi riconosci?).  
Questa complessa fase consultiva, che ha visto tra l’altro l’acquisizione dei pareri favorevoli (con osservazioni) delle 
competenti commissioni parlamentari V e VII della Camera dei deputati e VII del Senato della Repubblica, si è 
conclusa con la promulgazione del decreto attuativo del Ministero dei Beni Culturali del 20 maggio 2019 denominato: 
“Procedura per la formazione degli elenchi nazionali di archeologi, archivisti, bibliotecari, demoetnoantropologi, 
antropologi fisici, esperti di diagnostica e di scienza e tecnologia applicate ai beni culturali e storici dell’arte, in 
possesso dei requisiti individuati ai sensi della legge 22 luglio 2014, n. 110”. I bandi per l’iscrizione agli elenchi dei 
professionisti dei beni culturali sono stati emanati dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali nel settembre 2019. 
 
Per avvicinare il percorso formativo al percorso lavorativo degli studenti, il CAD ha partecipato alle iniziative 
PLACEMENT presso la Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali e agli eventi PLACEMENT di Ateneo per 
l’area STEM. In particolare le azioni intraprese nelle iniziative PLACEMENT, che hanno la finalità di favorire la 
valorizzazione delle competenze dei nostri laureati nel mondo del lavoro e di pubblicizzare le opportunità a loro rivolte, 
sono state rivolte ad una migliore divulgazione presso gli studenti delle informazione circa l’orientamento in itinere, la 
fruizione della piattaforma jobsoul e gli incontri con le parti interessate 
(https://web.uniroma1.it/fac_smfn/careerservices). In particolare, per quanto riguarda l’ultimo punto e le attività in 
generale di career service, il CAD ha partecipato all’organizzazione del Career Day 2023 per l’area STEM di Ateneo.  
Altro punto critico su cui si sta lavorando è l’inserimento dei laureati LM-11 negli elenchi per l’insegnamento delle 
materie scientifiche. Un piccolo risultato è stato ottenuto nel riconoscimento dei laureati, al pari degli altri laureati nella 
Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali, per l’insegnamento nelle scuole secondarie di primo grado. Si sta 
ancora lavorando al fine di ottenere il medesimo riconoscimento anche per l’insegnamento nelle scuole secondarie di 
secondo grado.  
 
 
La matrice di Tuning e l’analisi degli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi sono stati analizzati 
al fine di ottenere una più efficace integrazione dei vari insegnamenti del corso. Grazie al potenziamento dell’attività 
della Commissione didattica di concerto con la Commissione paritetica e alla creazione di commissioni di 
macrosettore è stato possibile una migliore interazione tra docenti della stessa area disciplinare e tra docenti e 
studenti. In questo modo è stato possibile rimodulare i programmi dei vari insegnamenti del corso. 
Inoltre, l’attività del Piano orientamento e tutorato della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali, ha 
permesso la presenza di tutor appositamente nominati per l’assistenza agli studenti stranieri per il curriculum inglese 
al fine di integrare le conoscenze di base mancanti. 
 

 
 

Azione Correttiva n. 1-1a Sensibilizzare le Amministrazioni Pubbliche sulla figura di esperto di diagnostica e di 
scienza e tecnologia applicate ai beni culturali e storici dell’arte. 

Azioni intraprese 

Valorizzazione della figura professionale dell’esperto di diagnostica e di scienza e 
tecnologia applicate ai beni culturali e storici dell’arte, anche in relazione al decreto 
attuativo del Ministero dei Beni Culturali del 20 maggio 2019 tramite attività di career 
service e PLACEMENT. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

L’azione si è conclusa con soddisfazione dei partecipanti, ma va riproposta, 
possibilmente con cadenza fissa (annuale o biennale). 

 
 
D.CDS.1.b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
D.CDS.1.1 Progettazione del CdS e consultazione iniziale delle parti interessate  
 

https://web.uniroma1.it/fac_smfn/careerservices
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Fonti documentali: 

Documenti chiave: 

● Scheda SUA-CdS 

quadri A1.a, A1.b, A2, A2.a, A2.b, A4.a, A4.b, A4.c, B1.a 

● Rapporto di Riesame ciclico 2018 

parte 1 R3.A 

● Verbale CAD 26 gennaio 2023 

Comunicazioni:  manifestazione di interesse società TecnoEL 

● Titolo: Tavola Rotonda  

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): “il ruolo dei conservation scientists nel mondo dei beni culturali” 

Link: https://www.facebook.com/aiesbeniculturali/?locale=it_IT post 18 dicembre 2022 

● Titolo: DM 20 maggio 2019 n. 244 Procedura per la formazione degli elenchi nazionali di archeologi, 
archivisti, bibliotecari, demoetnoantropologi, antropologi fisici, esperti di diagnostica e di scienza e 
tecnologia applicate ai beni culturali e storici dell’arte, in possesso dei requisiti individuati ai sensi della legge 
22 luglio 2014, n. 110. 

● ALLEGATO 6- REQUISITI DI CONOSCENZA, ABILITÀ E COMPETENZA DELLA FIGURA PROFESSIONALE 
DELL’ESPERTO DI DIAGNOSTICA E DI SCIENZE E TECNOLOGIA APPLICATE AI BENI CULTURALI 

● Verbale CAD 27 luglio 2022 

OdG n. 3 Iscrizione Elenchi Ministeriali Esperti in Diagnostica 

● Appello dei funzionari scientifici del MIC 

https://www.kermes-restauro.it/lappello-dei-funzionari-scientifici-del-mic-assunzioni-per-trasmettere-le-
nostre-competenze 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.1.1  
 
Le esigenze, le potenzialità di sviluppo e gli aggiornamenti dei profili formativi e delle competenze trasversali nel campo 
delle Scienze Applicate ai Beni Culturali sono fondamentali per garantire che i laureati siano adeguatamente preparati 
per affrontare le sfide del settore e raggiungere risultati occupazionali soddisfacenti. A tale proposito si evidenziando 
le seguenti esigenze specifiche nel settore dei Beni Culturali: 
   - Evoluzione tecnologica: Il settore dei Beni Culturali è fortemente influenzato dalle nuove tecnologie, come la 
digitalizzazione, la realtà virtuale e aumentata, e l'intelligenza artificiale. I profili formativi devono tenere conto di 
queste evoluzioni e fornire una solida base di competenze tecniche in queste aree. 
   - Conservazione e restauro: La conservazione e il restauro dei beni culturali richiedono una conoscenza approfondita 
dei materiali, delle tecniche e delle metodologie impiegate. I profili formativi dovrebbero fornire una solida base di 
competenze pratiche in queste discipline, integrando sia gli aspetti teorici che quelli pratici. 
   - Gestione e valorizzazione: La gestione efficace dei beni culturali richiede competenze in ambiti come la 
pianificazione strategica, il marketing culturale, la gestione dei progetti e il fundraising. I profili formativi dovrebbero 
sviluppare queste competenze manageriali per preparare i laureati a occuparsi di aspetti organizzativi e amministrativi 
legati al settore dei Beni Culturali. 
   - Interdisciplinarietà: Il settore dei Beni Culturali richiede una visione interdisciplinare, in cui le competenze 
scientifiche, umanistiche e artistiche si integrano per comprendere appieno la complessità dei beni culturali. I profili 
formativi dovrebbero promuovere l'interdisciplinarietà attraverso corsi che coinvolgono diverse discipline e offrano 
opportunità di collaborazione tra studenti di diversi background. 

Sulla base di queste premesse è possibile sottolineare che: 

1. Le premesse che hanno portato alla dichiarazione del carattere del CdS, nei suoi aspetti culturali e 
professionalizzanti in fase di progettazione sono ancora valide e hanno portato alla ridefinizione di esperto di 
diagnostica e di scienza e tecnologia applicate ai beni culturali all’interno delle figure del Ministero della 
Cultura. 

https://www.facebook.com/aiesbeniculturali/?locale=it_IT
https://www.kermes-restauro.it/lappello-dei-funzionari-scientifici-del-mic-assunzioni-per-trasmettere-le-nostre-competenze
https://www.kermes-restauro.it/lappello-dei-funzionari-scientifici-del-mic-assunzioni-per-trasmettere-le-nostre-competenze
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2. Il finanziamento alla ricerca tecnologica nel settore dei beni culturali è rimasto costante in tutti questi anni. 
Nell’ambito della nostra Regione si è avviato il processo di costituzione di un distretto tecnologico. Anche a 
livello internazionale vi è un crescente interesse per lo sviluppo di tecnologie applicate ai beni culturali. Si 
ritengono dunque soddisfatte le esigenze e le potenzialità di sviluppo (umanistico, scientifico, tecnologico, 
sanitario o economico-sociale) dei settori di riferimento. Inoltre, la presenza di Scuole di dottorato che 
permettono l’accesso ai laureati LM-11 come anche l’istituzione a partire dall’a.a. 2022/2023 del Dottorato 
Nazionale in Heritage Science evidenzia l’interesse nel settore.  

3. La vivacità degli studenti provenienti dal CdS è dimostrata dal fatto che si sono organizzati in associazioni che 
li rappresentano e li organizzano (ad es. ANED bc, Yococu, ecc.). Con tali organizzazioni vi è una costante 
interazione, il CdS partecipa alle attività che vengono organizzate e il Presidente dell’associazione ANEDbc è 
membro del Comitato di Indirizzo del CAD, nominato nel CAD del 6 dicembre 2022 insieme al Prof. Chimenti 
(docente del CdS) e del Prof. Stefano Ridolfi (della società http://www.arsmensurae.it/) . L’interesse delle 
scienze applicate ai beni culturali è accresciuto anche nell’ambito di iniziative di Facoltà e di Ateneo (iniziative 
PLACEMENT, Jobsoul e attività di career service), quali ad esempio l’organizzazione del Career Day 2023 per 
l’area STEM di Ateneo.  

4. Risulta evidente l’interazione con le associazioni che operano nel settore e la conseguente ricezione nella 
programmazione del CdS. Inoltre, la presenza dei docenti della LM-11 (cicli successivi) e del Collegio di 
Dottorato di Scienze della Terra (curriculum ambiente e beni culturali) all’interno del CAD ha permesso un 
continuo confronto permettendo una discussione strutturata utile alla modulazione dei programmi degli 
insegnamenti. 

 
Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del Corso di Laurea Magistrale in Scienze Applicate ai Beni 
Culturali hanno incluso: 
  
1. Esperti del settore dei Beni Culturali: Coinvolgere esperti e professionisti del settore dei Beni Culturali, come 
conservatori, restauratori, archivisti, archeologi, curatori e rappresentanti di istituzioni culturali, può fornire una 
prospettiva chiave sulle competenze richieste e sulle tendenze occupazionali. Consultazioni attraverso incontri, panel 
di esperti o interviste possono aiutare a identificare le esigenze del settore e le potenzialità occupazionali per i laureati. 
  
2. Alumni: Gli ex studenti del corso di laurea possono offrire preziosi feedback sulla rilevanza dei profili formativi e sulle 
loro esperienze nel mondo del lavoro o negli studi successivi. Sondaggi online, interviste o eventi di networking 
possono consentire di raccogliere informazioni sulle competenze acquisite, le opportunità di carriera e le aree di 
miglioramento. 
  
3. Istituzioni culturali e organizzazioni del settore: Coinvolgere istituzioni culturali, musei, gallerie d'arte e altre 
organizzazioni del settore dei Beni Culturali può offrire una prospettiva sulle competenze richieste e sulle esigenze 
specifiche del mercato del lavoro. Consultazioni attraverso incontri, partnership o survey possono aiutare a 
comprendere le esigenze e le aspettative di queste organizzazioni. 
  
4. Associazioni professionali: Le associazioni professionali nel campo dei Beni Culturali possono fornire informazioni 
sulle competenze richieste e sulle tendenze del settore. Attraverso consultazioni, conferenze o gruppi di lavoro, è 
possibile raccogliere input sulle competenze richieste, suggerimenti per gli obiettivi formativi e opportunità di sviluppo 
professionale per i laureati. 
  
 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
Gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono stati utilizzati per discutere obiettivi e profili formativi del Corso 
di studio e di singoli insegnamenti in merito a: 
- Identificazione delle competenze tecniche, trasversali e interdisciplinari richieste dal settore dei Beni Culturali. 
- Definizione di corsi e moduli formativi che coprano le competenze identificate. 
- Integrazione di esperienze pratiche, tirocini o progetti di ricerca all'interno del programma di studio. 
- Individuazione di opportunità di studio successivo, come corsi di dottorato di ricerca o scuole di specializzazione, in 
linea con le esigenze dei laureati. 
- Creazione di programmi di orientamento professionale e networking per favorire l'inserimento nel mondo del lavoro. 
- Adattamento dei profili formativi in base alle evoluzioni del settore e delle tendenze occupazionali. 
L'obiettivo principale delle consultazioni è stato di garantire che i profili formativi siano in linea con le esigenze del 
settore, soddisfino le aspettative degli studenti e preparino i laureati a raggiungere successo occupazionale o a 
continuare gli studi nei cicli successivi. 
 
Nonostante i progressi nella definizione della figura di esperto di diagnostica e di scienza e tecnologia applicate ai beni 
culturali e storici dell’arte (ai sensi della legge 22 luglio 2014, n. 110 e successivo decreto attuativo del Ministero dei 
Beni Culturali del 20 maggio 2019) tuttavia l’uso della diagnostica nel settore dei beni culturali (e ambientali connessi) 
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è fortemente rallentato dalla mancanza di una normativa adeguata che regoli i criteri di intervento sui Beni Culturali. 
Permane il problema di una capillare diffusione del profilo professionale del tecnologo in diagnostica dei Beni Culturali 
a livello pubblico. Nonostante la scomparsa di questa figura negli istituti del ministero e nelle Soprintendenze, non 
sono state bandite posizioni in ambito pubblico specifiche per questa figura. Il CdS sta lavorando in coordinamento con 
gli altri CdS a livello nazionale al fine di evidenziare il problema a livello ministeriale anche se probabilmente la 
situazione politica incerta e non continuativa che caratterizza gli ultimi anni del nostro Paese, impedisce una 
pianificazione a lungo termine. 
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D.CDS.1.2 Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita 
 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Titolo: DM 20 maggio 2019 n. 244 Procedura per la formazione degli elenchi nazionali di archeologi, 
archivisti, bibliotecari, demoetnoantropologi, antropologi fisici, esperti di diagnostica e di scienza e 
tecnologia applicate ai beni culturali e storici dell’arte, in possesso dei requisiti individuati ai sensi della legge 
22 luglio 2014, n. 110. 

● ALLEGATO 6- REQUISITI DI CONOSCENZA, ABILITÀ E COMPETENZA DELLA FIGURA PROFESSIONALE 
DELL’ESPERTO DI DIAGNOSTICA E DI SCIENZE E TECNOLOGIA APPLICATE AI BENI CULTURALI 

● Scheda SUA-CdS 

quadri  A2.a, A2.b e A4.a, A4.b, A4.c 

● Rapporto di Riesame ciclico 2018 

● Verbale CAD 26 gennaio 2023 

Comunicazioni:  manifestazione di interesse società TecnoEL 

● Titolo: Tavola Rotonda  

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): “il ruolo dei conservation scientists nel mondo dei beni culturali” 

Link: https://www.facebook.com/aiesbeniculturali/?locale=it_IT post 18 dicembre 2022 

Documenti a supporto: 

● manifestazione di interesse azienda Ascisse 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.1.2  
 
 

1. Il carattere del CdS è fortemente multidisciplinare quindi estremamente moderno ma soggetto a una 
costante ridefinizione. L’attenzione mostrata dai docenti e dal CAD riguardante le metodologie da seguire 
nel costante aggiornamento dei contenuti appare funzionare, ma ciò comporta una costante ridefinizione 
dei programmi degli insegnamenti. 

 

2. Le competenze degli studenti in uscita di questo corso di Laurea Magistrale riguardano principalmente i 
metodi di indagine sui beni culturali e il possibile impiego sia nell’ambito della diagnostica che in quello dello 
studio. In particolare, tali studenti hanno sia conoscenze di tipo strumentale sia di tipo metodologico. Per 
quanto riguarda i profili in uscita permane una difficoltà nell’inserimento nel contesto nazionale e 
internazionale ma i segnali sono estremamente incoraggianti come dimostrato dall’incremento dei fondi 
stanziati per lo sviluppo delle tecnologie applicate ai Beni Culturali. 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
L’interazione tra le diverse scienze che concorrono alla didattica è oggetto di continue azioni di confronto e 
integrazione, sebbene permangano delle difficoltà inerenti il carattere fortemente interdisciplinare del CdS in oggetto. 
 
In questo ambito è possibile individuare alcune potenzialità di sviluppo e necessità di costante aggiornamento dei 
profili formativi: 
   - Aggiornamento delle competenze tecniche: I profili formativi devono essere costantemente aggiornati per tener 
conto delle nuove tecnologie, delle metodologie di conservazione e restauro più recenti e delle nuove tendenze nel 
settore dei Beni Culturali. I corsi dovrebbero offrire opportunità di formazione continua per consentire ai laureati di 
acquisire competenze aggiuntive e rimanere al passo con gli sviluppi del settore. 
   - Approfondimento delle competenze trasversali: Oltre alle competenze tecniche specifiche, i profili formativi 
dovrebbero anche sviluppare competenze trasversali, come la capacità di lavorare in team, la comunicazione 

https://www.facebook.com/aiesbeniculturali/?locale=it_IT
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efficace, la gestione del tempo e la leadership. Queste competenze sono fondamentali per una carriera di successo 
nel settore dei Beni Culturali e dovrebbero essere incorporate nei corsi attraverso attività pratiche e progetti 
collaborativi. 
   - Esperienze pratiche sul campo: Le esperienze pratiche, come tirocini, stage o progetti di ricerca, sono essenziali 
per sviluppare competenze sul campo e per mettere in pratica le conoscenze acquisite durante il corso di laurea. I 
profili formativi dovrebbero prevedere opportunità di apprendimento esperienziale che permettano agli studenti di 
confrontarsi con situazioni reali e di acquisire competenze pratiche. 
   - Offerta formativa flessibile: Data la complessità e la varietà delle esigenze nel settore dei Beni Culturali, i profili 
formativi dovrebbero offrire un certo grado di flessibilità per consentire agli studenti di personalizzare il loro 
percorso di studio in base ai loro interessi e obiettivi specifici. Questo potrebbe includere la possibilità di scelta tra 
diversi corsi opzionali o la possibilità di specializzarsi in una determinata area, come la conservazione dei dipinti o 
l'archeologia subacquea. 
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D.CDS.1.3 Offerta formativa e percorsi  
 

Fonti documentali : 

Documenti chiave: 

● Scheda SUA-CdS 

quadri  A4.c 

● Regolamento CdS approvato Giunta di Facoltà 14.09.2023 

 

Documenti a supporto: 

● Verbale CAD 18 marzo 2021 

OdG n.3 Offerta formativa A.A. 2021-2022 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.1.3 
 
 

1. Pur nella complessità della definizione della figura del Conservation Scientist, che è stata recepita quale 
figura di riferimento nell’ambito del CdS, l'offerta e i percorsi formativi proposti risultano, a nostro avviso, 
coerenti con gli obiettivi formativi definiti. I due curriculum italiano/inglesi pur con insegnamenti differenti, 
entrambi risultano essere coerenti con gli obiettivi formativi andando a formare la figura dell’esperto di 
diagnostica e di scienza applicata ai beni culturali. In particolare, si è curata la formazione interdisciplinare 
con rapporti provenienti dalle diverse aree disciplinari del settore scientifico e umanistico, dando particolare 
rilievo agli aspetti relativi ai diversi linguaggi usati nei due settori, che in questa area sono estremamente 
rilevanti.  

2. Per ciascuna area disciplinare si è provveduto ad un aggiornamento dei contenuti. All’interno del sito web 
di Ateneo sono indicati chiaramente tutti gli insegnamenti, i CFU e l’articolazione nei due anni e nei diversi 
semestri (sezione “Frequentare”). Per ciascun insegnamento, è specificato il numero di ore, la loro 
articolazione (didattica frontale/laboratorio/esercitazioni/altro) insieme agli obiettivi del corso. Non sono 
previste ore di didattica erogata a distanza né erogativa, né collaborativa. 

3. Non esistono insegnamenti a distanza, gli insegnamenti sono stati erogati a distanza solamente in relazione 
alla situazione pandemica durante il secondo semestre dell’anno accademico 2019-2020 e in modalità 
blended durante l’anno accademico 2020-2021. 

4. Per ogni insegnamento, sono indicati gli obiettivi e i testi adottati sul sito web del corso. Mentre i materiali 
didattici sono conservati/adattati/realizzati e modificati attraverso la piattaforma e-learning di Moodle 
(https://elearning.uniroma1.it/course/index.php?categoryid=134). I dati OPIS evidenziamo un elevato 
rapporto di soddisfazione in riferimento all’adeguatezza del materiale didattico (indicato e disponibile) per 
lo studio della materia (156 decisamente sì, 48 più sì che no, 13 più no che sì e 7 decisamente no) 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
La posizione del CdS, a cavallo di tre macro-aree (A,D,E) che usano linguaggi profondamente differenti, rappresenta 
tuttora un problema che viene tuttavia costantemente affrontato dai docenti. 
 

  

https://elearning.uniroma1.it/course/index.php?categoryid=134
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D.CDS.4 Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento  

 

Fonti documentali: 

Documenti chiave: 

● Sito web Corso di Studi 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/28702/home 

Documenti a supporto: 

● Verbale CAD 15 marzo 2020 

Comunicazioni, compilazione della scheda docente e GOMP 

● Verbale CAD 18 aprile 2023 

Comunicazioni, compilazione della scheda docente e GOMP 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.1.4  

 

1. Le schede degli insegnamenti illustrano chiaramente i contenuti e i programmi degli insegnamenti coerenti 
con gli obiettivi formativi del CdS e nel caso di insegnamenti integrati la scheda di ciascun modulo ne illustra 
la struttura.  

 

2. Il sito web del CdS fornisce adeguata e tempestiva visibilità alle schede degli insegnamenti. Permane i 
problemi dei corsi assegnati annualmente o a figure non stabilizzate che quindi compilano la scheda in 
ritardo. 

 

3. Nelle schede di insegnamento sono indicate lo svolgimento delle verifiche intermedie e finali con le date 
fissate all'inizio anno accademico e inserite in Infostud. 

 

4. Le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti sono adeguati ad accertare i risultati di 
apprendimento attesi e allo stesso tempo considerano altri fattori quali l’imparzialità e la fattibilità, 
soprattutto considerando il numero di studenti e aule a disposizione. 

 

5. Le modalità di verifica sono descritte nelle schede degli insegnamenti e vengono comunicate agli studenti 
come risulta dalle schede OPIS che evidenziano un elevato rapporto di soddisfazione in riferimento alla 
chiarezza nella definizione delle modalità di esame (150 decisamente sì, 58 più sì che no, 10 più no che sì e 6 
decisamente no) 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
Anche se riportati il tipo di prove adottate per la verifica dei singoli insegnamenti, non ci sono specifiche che comprendono i criteri 
adottati per la graduazione delle votazioni. 
 

 

 
  



 

10 
 

D.CDS.1.5 Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS 

 

Fonti documentali: 

Documenti chiave: 

● Scheda SUA-CdS 

quadri  A4.c 

● Regolamento CdS approvato Giunta di Facoltà 14.09.2023 

 

Documenti a supporto: 

● Verbale CAD 18 marzo 2021 

OdG n.3 Offerta formativa A.A. 2021-2022 

● Verbale CAD 11 febbraio 2022 

OdG n.3 Offerta formativa A.A. 2022-2023 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.1.5  

 

1. Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione didattica in modo da organizzare l’organizzazione dello 
studio, frequenza e apprendimento degli studenti. La scelta degli orari delle lezione è il risultato della 
scelta delle sedi di erogazione e disponibilità delle aule. Tuttavia, si cerca il più possibile di coordinare gli 
orari in modo da tener in considerazione anche gli studenti pendolari, infatti, le lezioni iniziano sempre 
dopo le 9.00 di mattina.  

2. Incontro di coordinamento e monitoraggio tra docenti, tutor e figure responsabili della didattica sono 
stati organizzati al fine di monitorare l’andamento del CdS e verificare la necessità di modifiche degli 
obiettivi formativi o dell’organizzazione delle verifiche. Inoltre, a inizio anno viene condiviso un calendario 
in modo tale da controllare che non ci sia sovrapposizione negli appelli di esame. 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
Incontri dedicati al monitoraggio per la ridefinizione degli obiettivi formativi potrebbero essere più frequenti. 
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D.CDS.1.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  
 

Obiettivo n. 1 D.CDS.1/1/RC-2023: Fase attuativa della normativa sulla figura del Conservation Scientist 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Pubblicizzare la figura dell’Esperto di diagnostica di diagnostica e di scienza e tecnologia 
applicate ai Beni Culturali (Conservation scientist). Verrà condotta un’azione in comune a quella 
della laurea triennale per far riconoscere le figure professionali che vengono formate nei 
rispettivi CdS. 

Azioni da intraprendere 

Pressione presso i Ministeri competenti per l’elaborazione di una migliore fase attuativa della 
normativa legata alla conservazione e tutela del Bene Culturale. 
Contatti col mondo del lavoro per adeguare l’offerta formativa alla formazione del 
“Conservation scientist” come richiesto dal mercato del lavoro. Incontri tra docenti, 
rappresentanti degli studenti e stakeholder e implementazione delle attività di Placement e 
Career service.  
 

Indicatore di riferimento 

Sul lungo termine monitoraggio del percorso lavorativo dei neolaureati in relazione alla 
definizione normativa del “Conservation scientist”; sul breve termine attività di lavoro misto di 
esperti del ministero e delle regioni sul completamento della riforma-riordino della disciplina 
degli operatori nel settore dei beni culturali. 

 
Responsabilità Prof. Gabriele Favero 

Risorse necessarie 
Trattandosi di un’azione di sensibilizzazione non richiede specifiche risorse se non per 
l’organizzazione di eventi ad hoc. 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

L’azione è pluriennale ma va monitorata alla fine di ogni anno accademico 

 

Obiettivo n. 2 D.CDS.1/2/RC-2023: Migliorare il profilo del corso 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Necessità di trasformare multidisciplinarietà in interdisciplinarietà.  

Azioni da intraprendere Favorire la realizzazione di tesi che coinvolgano diverse discipline e docenti 
Indicatore di riferimento Istituzione di attività pratiche comuni e visite nel territorio 
Responsabilità Prof.ssa Alessia Masi 
Risorse necessarie Risorse economiche per raggiungere siti archeologici, storici, cantieri e laboratori di restauro 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

L’azione è pluriennale ma va monitorata alla fine di ogni anno accademico 

 
 

Obiettivo n. 3 D.CDS.1/3/RC-2023: Pubblicazione modalità verifica di apprendimento 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Nonostante nelle schede degli insegnamenti siano indicate le modalità di verifica delle 
competenze e conoscenza, mancano la pubblicazione dei criteri adottati 

Azioni da intraprendere La commissione sito web dovrebbe controllare le schede insegnamento  
Indicatore/i di riferimento Incontri della commissione 
Responsabilità Prof. Claudio Chimenti 
Risorse necessarie Non sono necessarie specifiche risorse 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

L’azione è pluriennale e va monitorata alla fine di ogni anno accademico. 
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D.CDS.2   L’ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELL’EROGAZIONE DEL CORSO DI STUDIO (CDS) 
 
D.CDS.2.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con riferimento al Sotto-
ambito) 
 

 
In riferimento al sottoambito indicato, si è cercato di migliorare le situazioni del riesame precedente. Si è cercato di 
promuovere incontri docenti-studenti per coordinare gli insegnamenti ed evitare sovrapposizioni di programmi e/o 
lacune di formazione. Al fine di migliorare il percorso formativo ed evitare che lo studente vada fuori corso è stata 
istituita una Commissione di supporto agli studenti in difficoltà che valuta, caso per caso, le criticità incontrate e 
propone possibili strategie (anche legate al metodo di studio), seguendo il percorso di studio. 
Per permettere uno svolgimento più fluido del percorso accademico, evitando che lo studente vada fuori corso, la 
stessa Commissione orientamento e tutorato si occupa di utilizzare i tutor o  tutor trasversali  a supporto degli 
studenti che abbiano necessità di un aiuto nel recupero delle materie.  

La compilazione delle schede OPIS in aula o  l’obbligo della compilazione degli stessi per poter accedere alla verifica 
delle conoscenze, ha permesso un incentivo alla compilazione da parte dello studente. Confronti con i rappresentanti 
della comunità studentesca hanno evidenziato che molto spesso i questionari vengono compilati in modo superficiale 
poiché non ritenuti utili.  

La Facoltà dispone di un servizio di assistenza a studenti con DSA con un docente responsabile per la disabilità 
(https://web.uniroma1.it/fac_smfn/referente-disabilita). 

Gli studenti sono informati dai vari docenti sul programma Erasmus + e sui percorsi formativi per tirocinio in sedi 
universitarie estere, anche attraverso finanziamenti di Ateneo. Tutte le informazioni in merito ai percorsi e tirocini 
vengono pubblicizzate attraverso i social del corso di studi, strumento che gli studenti utilizzano per rimanere 
aggiornati. 
I docenti effettuano autonomamente verifiche in itinere durante il corso, come esplicitato su GOMP. Le verifiche 
finali sono altresì definite. Per agevolare l’uscita degli studenti sono state modificate le modalità di elaborazione e 
discussione del tirocinio per la preparazione dell’elaborato finale, anche allo scopo di incentivare il completamento 
del corso nei tempi prestabiliti. 
 

 

Azione Correttiva n.4 R3.B/n.4/RC-2018: Agevolazione del percorso di studio 

Azioni intraprese 
Durante le lezioni i docenti sollecitano la frequenza e lo studio durante lo svolgimento dei corsi.  
Sono stati programmati esoneri in itinere per aiutare gli studenti a rendere fluido il percorso di 
studi. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

L’azione correttiva sta continuando, il valore dell’indicatore IC02 si attesta attorno al 70%, 
tuttavia bisogna continuare a monitorare questo indicatore. 

 

D.CDS.2-b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 

D.CDS.2.1 Orientamento e tutorato  

Fonti documentali: 

Documenti chiave: 

● scheda SUA-CDS  

quadri A3, B1.b, B2.a, B2.b, B5 

● schede insegnamenti 

consultabili online nella sezione “Frequentare”  https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/28702/home 

Documenti a supporto: 

● Piano orientamento e tutorato di Facoltà 
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https://web.uniroma1.it/fac_smfn/piano2022 

● Verbale CAD del 1 dicembre 2021 

OdG n. 4 Rinnovo Commissioni 

● Verbali Commissione didattica e commissione paritetica 

● Piattaforma e-learning di Moodle  

https://elearning.uniroma1.it/course/index.php?categoryid=134 

 
 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.2.1  
 

1. L’attività di promozione del corso magistrale tra gli studenti del corrispondente corso di laurea triennale ha fornito 
risultati soddisfacenti in quanto la grande maggioranza degli studenti in uscita dalla triennale prosegue il corso di 
studi nel corso di Laurea Magistrale. Permane l’attrattività del corso per studenti di altre Università, soprattutto di 
quelle che non hanno una Laurea Magistrale per corsi di Triennale affini. Discorso a parte può essere fatto per gli 
studenti del curriculum inglese, che nonostante le attività di orientamento non sono riusciti ad arrivare nel nostro 
Paese. 

 

2. Le problematiche di inserimento nel mondo del lavoro degli studenti provenienti dal corso non sono dovute a una 
mancanza di consapevolezza della realtà del mondo del lavoro, piuttosto da una certa difficoltà del mercato. 

 

3. Le attività di tutorato sono avviate e se ne valuteranno i risultati entro breve tempo. Tali attività sono tese 
soprattutto alla regolarizzazione dei corsi per verificare che gli studenti si laureano in tempo e possano accedere 
nel mondo del lavoro tempestivamente. Per quanto riguarda le attività di tutorato, sono state sviluppate anche 
con il coinvolgimento dei colleghi del mondo della ricerca (i.e., CNR, Enea e Soprintendenze), per cui una buona 
frazione degli studenti svolge attività di tirocinio anche presso enti esterni. 

 

4. La situazione occupazionale dei laureati in questa classe è stata analizzata in precedenza individuandone le criticità. 
L’esperienza del tirocinio in uscita, che prevede l’interazione con gli stakeholder può essere migliorata con 
l’individuazione di azioni per facilitare l’ingresso nel mondo lavorativo degli studenti. I percorsi in lingua inglese 
favoriscono l’inserimento degli studenti nel contesto internazionale (sia accademico che lavorativo) dove le 
occasioni di ricerca e lavorative sono più ampie. Inoltre, le attività di orientamento svolte dai docenti che fanno 
parte dei Collegi di Dottorato appartenenti alle tre macroaree disciplinari coinvolte, permettono agli studenti di 
avere un’idea chiara delle possibilità in ambito accademico. 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
L’apertura del percorso in lingua inglese ha richiesto un notevole sforzo da parte del CAD per la selezione delle 
domande, soprattutto per la valutazione dei titoli stranieri, lavoro che richiede particolare attenzione per garantire la 
qualità dell’attività didattica. A questo proposito le difficoltà riscontrate negli ultimi anni all'arrivo degli studenti 
stranieri in ingresso richiederanno il supporto di personale appositamente reclutato che seguano le procedure 
burocratiche di ammissione.  
 

 

D.CDS.2.2 Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze  

Fonti documentali: 

Documenti chiave: 

● Scheda SUA-CdS 
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quadri A3.a A3.b 

Documenti a supporto: 

● Prerequisiti indicate sulle pagine dei singoli insegnamenti disponibili in e-learning e su GOMP 

● Bandi annuali per l’iscrizione con informazioni dettagliate 

https://corsidilaurea.uniroma1.it/sites/default/files/documenti_ufficiali/2022/169/14619_i.pdf 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.2.2  
 

1. Per l’accesso alla laurea Magistrale in Science and Technology for Cultural Heritage è richiesta la conoscenza di base 
delle scienze matematiche, fisiche e naturali, dei materiali costituenti e/o impiegati nei Beni Culturali, di discipline 
umanistiche ed economiche e tecniche della produzione artistica. È necessario che i laureati abbiano acquisito almeno 
84 CFU negli insegnamenti di base (MAT, CHIM, FIS, GEO, BIO, INF, ING-IND)  e 6 CFU nei settori L-ANT, L-ART, M-STO, 
ICAR, IUS, SECS.  

 
2. L’ammissione avviene sulla base della verifica dei requisiti curriculari e di un colloquio ed è necessaria la conoscenza 

della lingua inglese di livello B2. In caso di carenze gli studenti sono prontamente informati sulle attività di sostegno da 
seguire e sui CFU da recuperare. 

 
3. Sono state previste  attività di sostegno in ingresso o in itinere con il supporto di tutor dottorandi finanziati dalla 

Facoltà, posizioni che dipendono dalla disponibilità dei finanziamenti. Tuttavia, il corpo docente e la commissione 
didattica sono disponibili a consigliare percorsi e materiali integrativi che possano colmare eventuali lacune formative. 
 

4. È necessario che i laureati abbiano acquisito almeno 84 CFU negli insegnamenti di base (MAT, CHIM, FIS, GEO, BIO, INF, 
ING-IND)  e 6 CFU nei settori L-ANT, L-ART, M-STO, ICAR, IUS, SECS. I requisiti sono pubblicati nel bando di ammissione e 
su sito ufficiale del CdS. La verifica viene effettuata tramite verifica dei requisiti curriculari e di un colloquio che 
permette di verificare l’adeguatezza della preparazione dei candidati. 
 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
È necessario sensibilizzare maggiormente la Commissione didattica nella valutazione dei curricula di studenti provenienti da altri 
corsi di laurea o altri Atenei e coinvolgere più docenti per azioni di tutorato. 
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D.CDS.2.3 Metodologie didattiche e percorsi flessibili  

Fonti documentali: 

Documenti chiave: 

● Scheda SUA-CDS 

quadro A3, B1.b, B2.a, B2.b, B5 

Documenti a supporto: 

● Piano Tutorato e Orientamento di Facoltà 

https://web.uniroma1.it/fac_smfn/tutoraggio2022 

● Percorso di eccellenza 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/percorsi-di-eccellenza 

● Referente DSA Facoltà 

https://web.uniroma1.it/fac_smfn/referente-disabilita 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.2.3  
 

1. Il CdS è suddiviso in due curricula (uno in italiano e uno in inglese), l’articolazione dell’offerta formativa 
nell’ambito dei due curricula è garantita da un’ampia scelta di esami nell’ambito delle diverse attività formative. 
Lo studente è adeguatamente sostenuto dai docenti. Gli studenti, per l’organizzazione stessa del corso sono 
costretti alla scelta tra più esami: a questo scopo il CAD ha offerto il supporto della propria commissione didattica 
che esamina le proposte di piano di studio degli studenti e vi è il costante impegno di tutti i docenti a supportare 
gli studenti nelle scelte. Sono offerti, nell’ambito del corso di laurea, adeguati spazi e tempi rivolti allo studio, 
spesso su richiesta stessa degli studenti.  

2. I tutor aiutano gli studenti che sono rimasti indietro nel percorso a recuperare gli esami più complessi, le figure 
dei tutor sono tuttavia legate ai finanziamenti a disposizione della Facoltà quindi non possono essere considerati 
costanti. Il percorso di Eccellenza permette a studenti particolarmente dediti e motivati di svolgere attività 
formative integrative e specifiche in base ai loro interessi. Inoltre, è possibile partecipare al percorso Minor sulla 
Sostenibilità che permette agli studenti di avere un titolo in più e una maggior livello di approfondimento di 
tematiche specifiche. 

3. Per quanto riguarda gli studenti italiani, dato anche l’esiguo numero, non sono previste attività di supporto 
specifiche al di là della costante interazione con i docenti. Per quanto riguarda gli studenti stranieri è prevista 
una attività di segreteria particolarmente efficace. Il CdS al momento non fornisce specifico supporto a studenti 
con esigenze specifiche, a ciò risponde l’interazione con gli studenti e la Facoltà, che dispone di un servizio di 
assistenza a studenti con DSA che prevede uno sportello per la disabilità. Inoltre, esiste la possibilità di iscriversi 
part-time per gli studenti che hanno problemi di tempistiche, in modo da agevolare il conseguimento della 
laurea. 

4. La possibilità di incidere per un miglioramento dei laboratori è limitata, considerando che gli stessi sono di 
competenza dei singoli Dipartimenti, ciò crea un problema di accessibilità ai laboratori da parte di studenti 
disabili. Il CdS può organizzare in modo tale che, in assenza di spazi idonei, lezioni ed esami vengano svolti in 
condizioni agevolate. 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
Bisognerebbe migliorare il confronto con le strutture di Facoltà che si occupano di studenti disabili, con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES). Inoltre, sarebbe auspicabile migliorare l’accessibilità 
ai laboratori per studenti con disabilità  sensibilizzando i Dipartimenti coinvolti. 

D.CDS.2.4 Internazionalizzazione della didattica  

https://web.uniroma1.it/fac_smfn/tutoraggio2022
https://www.uniroma1.it/it/pagina/percorsi-di-eccellenza
https://web.uniroma1.it/fac_smfn/referente-disabilita
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Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

● Scheda SUA-CdS 

quadro B5 

Documenti a supporto: 

● Erasmus 

https://web.uniroma1.it/fac_smfn/erasmus 

https://www.uniroma1.it/it/pagina/bandi-erasmus-2023-2024-studio 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.2.4  
 

1. Gli studenti sono informati dai vari docenti sul programma Erasmus + e sui percorsi formativi per tirocinio in sedi 
universitarie estere anche attraverso finanziamenti di Ateneo ed Erasmus traineeship. In particolare sono 
sostenuti gli studenti che decidono di svolgere tesi di laurea  o periodi di tirocinio all’estero. Negli ultimi anni si è 
assistito ad un incremento della partecipazione degli studenti a questi bandi.   

2. L’attivazione del percorso della laurea in lingua inglese ha aperto la possibilità di frequentare anche a studenti 
stranieri, incrementando la visibilità internazionale. La partecipazione al progetto Edicula Erasmus + dovrebbe 
gettare le basi per la  creazione di un corso di laurea con titolo congiunto coinvolgendo altre Università europee. 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
Il curriculum inglese permette di porre le basi per l’organizzazione di un titolo congiunto. Il CdS si sta adoperando in tal senso 
attraverso la partecipazione del progetto Edicula Erasmus + e a corsi nell’ambito del progetto CIVIS. 

 
 
  

https://web.uniroma1.it/fac_smfn/erasmus
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D.CDS.2.5 Modalità di verifica dell’apprendimento  

Fonti documentali: 

Documenti chiave: 

● Scheda SUA-CdS 

quadri A4.b1, A4.b2, A4.c 

● schede insegnamenti 

consultabili online nella sezione “Frequentare”  https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/28702/home oppure su 
GOMP 

Documenti a supporto: 

● Verbale CAD 18 aprile 2023 

Comunicazioni: Compilazione schede docente GOMP 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.2.5  

1. Ogni singolo docente definisce in maniera chiara lo svolgimento delle verifiche intermedie e finali, indicando le 
modalità sia su GOMP che su e-learning. Il CdS ha creato dei calendari condivisi in modo da evitare la 
sovrapposizione delle date degli esami e permettere agli studenti di organizzare e pianificare al meglio lo studio. 
Permane il problema di quegli insegnamenti affidati ad esterni o a persone strutturate a tempo determinato. 

 

2. Sono previste prove di autovalutazione intermedie per la maggioranza dei corsi, così come prove di laboratorio; 
questo permette di migliorare il rapporto tra didattica erogata e apprendimento. 

 

3. Le modalità di verifica sono chiaramente descritte nei corsi prevedono verifiche con modalità assai articolata 
(anche previo inserimento di prove in itinere e attività pratiche). I singoli docenti comunicano con chiarezza i 
tempi e le modalità di svolgimento di tali prove. Ciascun docente dispone di piattaforme web (es. e-learning) 
dove può comunicare quotidianamente con gli studenti.  

 

4. Il CdS monitora l’andamento delle verifiche di apprendimento come anche i risultati delle schede OPIS per ogni 
insegnamento e nel caso di criticità interviene attraverso la Commissione orientamento e tutorato. Il confronto 
continuo tra la commissione didattica e quella tutorato serve a un monitoraggio continuo della situazione che 
tenga in considerazione i metodi di valutazione e l’andamento dell’intero percorso formativo. 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
Anche se riportati il tipo di prove adottate per la verifica dei singoli insegnamenti, non ci sono specifiche che comprendono i criteri 
adottati per la graduazione delle votazioni.  
 

 

 
  

https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/28702/home
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D.CDS.2.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 
 

Obiettivo n.5 D.CDS.2/n.5/RC-2023: Attrattività del corso per studenti europei 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Gli studenti stranieri che fanno domanda appartengono generalmente ad aree extra-europee 

Azioni da intraprendere 
Migliorare la visibilità del corso e dell’orientamento in ingresso, utilizzando supporti informatici 
ad hoc. 

Indicatore/i di riferimento numero di domande di studenti europei 
Responsabilità Prof. Anna Maria Siani 
Risorse necessarie Tecnologie di comunicazione e supporto degli uffici alla presentazione delle domande.  
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

monitoraggio annuale, ma da considerare i risultati a lungo termine. 
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D.CDS.3   LA GESTIONE DELLE RISORSE DEL CDS  

D.CDS.3.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL’ULTIMO RIESAME (con riferimento al Sotto-

ambito) 

 
A livello di CAD è stata sempre auspicata una maggiore partecipazione dei docenti alla gestione delle varie attività che si 
svolgono durante il percorso di laurea. Sono state aggiornate le commissioni di supporto al Corso di Studio e sono stati definiti i 
compiti nel CAd del 1 dicembre 2021 (Commissione Didattica, Commissione per l’Assicurazione della Qualità, Osservatorio per la 
Didattica, Commissione per l'Orientamento e Tutorato, Commissione Tirocini e Percorsi di Eccellenza, Commissione Informatica e 
Social Network, Commissione per i rapporti con le parti interessate ora Comitato di Indirizzo). Rispetto al Riesame ciclico 
precedente, si ravvisa la necessità di un ulteriore sforzo da parte delle commissioni di supporto al Corso di Studio per far fronte ad 
alcuni problemi ancora in essere.  
Le OPIS presentano valutazioni che sono risultate nella media rispetto a quelle della Facoltà̀.  
La Commissione Paritetica del CdS si è riunita affrontando varie problematiche riguardanti gli insegnamenti (per es. 
coordinamento tra insegnamenti, corrispondenza tra programmi proposti e programmi svolti, modalità̀ di valutazione intermedie 
e finali, disponibilità̀ tempestiva di calendari di esami e lezioni, propedeuticità̀ e altre problematiche inerenti lo svolgimento degli 
insegnamenti) e proponendo soluzioni, che sono state complessivamente attuate ma di cui non si conoscono ancora i risultati.  
La quota di docenti di riferimento di ruolo appartenenti a SSD base o caratterizzanti la classe è di almeno 2/3. Allo stato attuale 
sussistono ancora corsi svolti attraverso fruizioni e mutuazioni, Enti in convenzione, ma sono stati notevolmente ridotti gli 
affidamenti di contratti esterni. Non si rilevano situazioni problematiche rispetto al quoziente studenti/docenti. Le attività di 
sostegno allo sviluppo delle competenze didattiche sono in attivazione attraverso il gruppo QuID Sapienza. 
L’Ateneo verifica, mediante il comitato di monitoraggio di Facoltà, la qualità del supporto fornito a docenti, studenti e 
interlocutori esterni. Esiste una sola unità di personale tecnico amministrativo, condivisa con altri Corsi di Studio (Scienze e 
Tecnologie per la Conservazione dei Beni Culturali, Scienze Ambientali, Ecobiologia, Monitoraggio e Riqualificazione Ambientale). 
La condivisione di un solo segretario comporta un notevole carico di lavoro per la segreteria didattica. Sono disponibili adeguate 
strutture e risorse di sostegno alla didattica come biblioteche, sale lettura, e numerosi laboratori di facile accesso agli studenti. 
 

 
 

Azione Correttiva n. 6 R3.C/n.6/RC-2018: migliorare e continuare ad aggiornare i contenuti degli insegnamenti 

Azioni intraprese 

Negli ultimi anni i programmi degli insegnamenti sono stati rivisti, cercando di togliere 
eventuali ripetizioni, poco gradite agli studenti che hanno frequentato la triennale alla Sapienza 
(anche se utili a coloro che provengono da altri atenei). 
Ogni docente ha preparato un syllabus, e ha elaborato gli obiettivi secondo i Descrittori di 
Dublino. Questo è stato possibile anche grazie all’intervento dell’attività QuiD nel percorso dei 
giovani ricercatori che sono entrati a far parte del CAD.  

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Rispetto allo scorso riesame si è assistito ad un  miglioramento delle schede GOMP degli 
insegnamenti e ad una definizione degli obiettivi didattici. 
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D.CDS.3.b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 

 

D.CDS.3.1 Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor  

Fonti documentali: 

Documenti chiave: 

● Scheda SUA CdS 

quadri B3, B5 

Documenti a supporto: 

● Banca dati cineca con elenco docenti per Settore Scientifico Disciplinare (SSD): 

http://cercauniversita.cineca.it/php5/docenti/cerca.php 

● Verbali commissione paritetica 

● Banche dati internazionali per la valutazione della ricerca 

www.scopus.it, http://login.webofknowledge.com/  

● sito GOMP 

● dati ANVUR 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.3.1  

1. La sostenibilità del Corso in termini di numero di docenti e articolazione delle discipline è stata più volte 
verificata. Rimane la difficoltà di ottenere la collaborazione di docenti provenienti da più dipartimenti. Nel caso 
particolare di questo corso sono addirittura 6 i dipartimenti che contribuiscono alla docenza.  

 

2. Il legame fra le competenze scientifiche dei docenti e la loro pertinenza rispetto agli obiettivi didattici è elevato. 
La maggior parte dei docenti effettua ricerche nell’ambito dei Beni Culturali. Ciò emerge in particolare durante 
lo svolgimento dei tirocini che consistono in lavori di elevato profilo sperimentale, e dalla compilazione degli 
elaborati finali. Gli studenti che proseguono con il dottorato di ricerca mostrano una solida preparazione 
multidisciplinare, adeguata ad affrontare con ottimi risultati il percorso successivo. 

3. Non si rilevano situazioni problematiche rispetto al quoziente studenti/docenti. 

4. Nel corso degli anni si è posta grande attenzione a includere nel CdS docenti con attività di ricerca nell’ambito 
delle scienze applicate ai beni culturali in modo che gli insegnamenti e i tirocini per le tesi magistrali siano 
conformi e pertinenti rispetto agli obiettivi formativi degli insegnamenti. Nell’ambito del corso di studi 
l’indicatore ic/08 è pari a 100%. 

5. Il corso QUID organizzato dall’Ateneo si configura come un sostegno allo sviluppo e aggiornamento di 
competenze didattiche. I tutorial spaziano dalla formazione, ai metodi di insegnamento ai metodi di valutazione 
all’utilizzo di risorse online e per la didattica a distanza.  

6. L’Ateneo organizza il corso QUID obbligatorio per tutti i Ricercatori a Tempo Determinato a sostegno dello 
sviluppo e aggiornamento di competenze didattiche. Questi corsi sono aperti all’intera comunità docente 
dell’Ateneo che può assistere online ai corsi. Ogni anno vengono realizzati i tutorial sopra descritti e fanno parte 
integrante del processo di aggiornamento della comunità docente dell’Ateneo. 

7. Le caratteristiche e le competenze dei tutor possono includere:  

-Competenza disciplinare: I tutor dovrebbero avere una solida competenza disciplinare nelle aree di 
studio del corso di laurea. Dovrebbero essere esperti nel campo specifico e avere una conoscenza 
approfondita dei contenuti accademici e delle metodologie di insegnamento relative.  

http://cercauniversita.cineca.it/php5/docenti/cerca.php
http://www.scopus.it/
http://login.webofknowledge.com/
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-Esperienza pratica: È preferibile che i tutor abbiano una significativa esperienza pratica nel settore o 
nell'industria correlata al corso di laurea. Questa esperienza può provenire da attività professionali, 
ricerca o progetti di collaborazione con il mondo esterno.  

-Capacità di insegnamento e tutoraggio: I tutor dovrebbero avere competenze pedagogiche e di 
tutoraggio per guidare e supportare gli studenti nel processo di apprendimento. Dovrebbero avere la 
capacità di spiegare concetti complessi in modo chiaro, fornire indicazioni pratiche e stimolare lo 
sviluppo delle competenze degli studenti.  

-Orientamento allo studente: I tutor dovrebbero dimostrare un forte orientamento allo studente e una 
volontà di supportare gli studenti nel raggiungimento dei loro obiettivi accademici e professionali. 
Dovrebbero essere disponibili per fornire consulenza, orientamento e feedback agli studenti. Per 
quanto riguarda la composizione quantitativa dei tutor, questa può variare a seconda del numero di 
studenti iscritti al corso di laurea e della struttura organizzativa dell'istituzione accademica. Le linee 
guida specifiche fornite dal D.M. 1154/2021 o da altre normative rilevanti stabiliranno il numero esatto 
di tutor richiesti per un determinato corso di laurea. Le modalità di selezione dei tutor possono essere 
basate su processi di reclutamento e valutazione, che possono includere valutazioni curriculari, 
colloqui, presentazioni o prove pratiche, a seconda delle esigenze specifiche del corso di laurea e 
dell'istituzione accademica. Per garantire la coerenza con i profili indicati nel corso di laurea, le 
competenze e le esperienze dei tutor dovrebbero essere allineate alle conoscenze e alle competenze 
richieste dai programmi di studio. Inoltre, la selezione dei tutor dovrebbe tener conto delle necessità 
specifiche degli studenti e degli obiettivi formativi del corso di laurea per garantire un adeguato 
supporto e una guida efficace durante il percorso di apprendimento. 

8. Il CdS non è nè integralmente nè prevalentemente a distanza 
 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
Migliorare la conoscenza delle problematiche di diagnostica, monitoraggio e conservazione del Patrimonio Culturale romano e 
laziale. 
Utilizzare al meglio la “palestra” che offre la città di Roma e la regione Lazio in ambito di conservazione e restauro dei Beni Culturali 
promuovendo visite in musei e scavi archeologici cittadini all’interno dei singoli insegnamenti. 
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D.CDS.3.2 Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica 

Fonti documentali: 

Documenti chiave: 

● Schede SMA 

● Schede OPIS 

Documenti a supporto: 

● Offerta formativa, sito web del Dipartimento di Biologia Ambientale 

https://web.uniroma1.it/dip_dba302/didattica/area-didattica-scienze-applicate-ai-beni-culturali 

● Programmazione personale TAB - sito Sapienza 

https://www.uniroma1.it/it/documento/valutazione-obiettivi-individuali-anno-2022 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.3.2  
Includere i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono 
dall’analisi del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
 
1. I servizi di supporto alla didattica sia di Dipartimento che di Facoltà assicurano un sostegno efficace al CdS. Il 
Dipartimento di Biologia Ambientale ha una Commissione Didattica che si occupa di coordinare anche le attività 
pratiche di laboratorio e di personale TA che cura gli strumenti utilizzabili dagli studenti. É stata messa a disposizione 
degli studenti un’aula-studio e sono disponibili anche sale lettura in biblioteca. 

2. Non esiste alcuna attività sistematica della verifica della qualità del supporto fornito dal personale dei servizi a 
supporto della didattica a disposizione del CdS, tuttavia, il continuo confronto con i rappresentati degli studenti 
permette di identificare possibili criticità e poter intervenire.  

3. La segreteria didattica del CdS è sotto la responsabilità delle dott.sse Francesca Congiu e Raffaella Frondoni che 
vengono coadiuvate da altro personale tecnico-amministrativo per la prenotazione delle aule e per l’organizzazione 
delle escursioni e delle uscite degli studenti. Tutto ciò trova riscontro nella programmazione del lavoro svolto dal 
personale tecnico-amministrativo, corredata da responsabilità e obiettivi (Piano Integrato), stabilito a livello 
Dipartimentale in accordo con il RAD che è in perfetta armonia con l'offerta formativa del CdS. Inoltre, a livello di Ateneo 
è presente un piano per la valutazione degli obiettivi individuali https://www.uniroma1.it/it/documento/valutazione-
obiettivi-individuali-anno-2022 

4. Il personale tecnico-amministrativo partecipa ad attività di formazione e aggiornamento promosse e organizzate a 
livello di Ateneo che sono obbligatorie per il personale. 

5. Sono disponibili adeguate strutture e risorse di sostegno alla didattica quali sale studio, biblioteche, aule-laboratorio. 
 
6. I servizi sono facilmente fruibili dagli studenti durante le lezioni e, in caso di aule-studio e biblioteche, anche nelle 
pause fra le stesse. 
 
Criticità/Aree di miglioramento 
La strumentazione disponibile all’interno dei singoli laboratori è soggetta a invecchiamento e deterioramento e va controllata, 
mantenuta, e spesso sostituita. Ciò richiede un notevole impegno economico da parte dei dipartimenti che partecipano al progetto 
formativo e spesso non sono in grado di ottemperare a tutte le richieste di rinnovamento. 

 

D.CDS.3.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n.7 
D.CDS.3/n.7/RC-2023: valorizzare il legame tra le competenze scientifiche dei docenti e la loro 
pertinenza rispetto agli obiettivi didattici  

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Migliorare e continuare ad attualizzare i contenuti degli insegnamenti. 

https://web.uniroma1.it/dip_dba302/didattica/area-didattica-scienze-applicate-ai-beni-culturali
https://www.uniroma1.it/it/documento/valutazione-obiettivi-individuali-anno-2022
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Azioni da intraprendere 
Revisione periodica degli obiettivi didattici in funzione dei vari insegnamenti attraverso gli 
strumenti forniti del gruppo QuID (di cui fanno parte ben tre docenti del CAD) alla luce della 
matrice di Tuning declinata secondo la tassonomia di Bloom. 

Indicatore/i di riferimento Schede GOMP degli insegnamenti. 
Responsabilità Prof.ssa Caterina De Vito 
Risorse necessarie Risorse umane già presenti nel CdS 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

L’azione è pluriennale e va monitorata annualmente 
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D.CDS.4   RIESAME E MIGLIORAMENTO DEL CDS 

D.CDS.4.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con riferimento al Sotto-
ambito) 

 

Le azioni migliorative rispetto al Riesame ciclico precedente si sono prevalentemente concentrate sul miglioramento 
della fluidità del CdS, aumentando il numero degli studenti laureati in corso. Il parametro iC13 (Percentuale di CFU 
conseguiti al I anno su CFU da conseguire) è migliorato considerevolmente passando da 32% (2018) a 62% (2020). 
Inoltre, si è dato ampio spazio all’ascolto delle necessità degli studenti e alle criticità da loro evidenziate. 

È costante l’attività di monitoraggio del CdS; ciò nonostante gli studenti, eletti rappresentanti in seno al CAD, hanno 
più volte evidenziato alcune criticità che sono state discusse e prontamente risolte. Docenti, studenti e personale di 
supporto interagiscono agevolmente e cercano di risolvere immediatamente eventuali incomprensioni. Tale facilità 
di manifestazione di eventuali criticità rende assolutamente superfluo istituire procedure per gestire i reclami degli 
studenti.  
La razionalizzazione degli orari delle lezioni e distribuzione temporale degli esami, fortemente incoraggiate dalla 
Presidenza della Facoltà SMFN, sono garantiti dal personale tecnico-amministrativo che lavora di concerto con i 
docenti e gli studenti. Gruppi di lavoro, uno per ciascuna area didattica, coordinano i programmi e le attività 
formative. Le considerazioni complessive della CPDS (e degli altri organi di AQ) vengono discusse durante i CAD. Sono 
analizzati e considerati gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati attraverso i dati OPIS. 

Il presidente del CAD è in contatto con i presidenti di CAD e CDS in Beni Culturali delle varie Università Italiane 
(Tavolo di coordinamento delle lauree scientifiche per i Beni Culturali) per discutere sulla figura professionale 
preparata dal Corso di Laurea e la formazione mediante cicli formativi successivi. 
Vengono analizzati e monitorati i percorsi di studio, i risultati degli esami e gli esiti occupazionali (a breve, medio e 
lungo termine) dei laureati del CdS, anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macro-
regionale o regionale attraverso i dati Alma Laurea forniti dall’ Ateneo. Viene dato seguito alle proposte di azioni 
migliorative provenienti da docenti e studenti durante i CAD. Sono stati rimodulati alcuni carichi didattici laddove gli 
studenti hanno rilevato un eccessivo carico, ma ci sono state anche richieste di approfondire alcuni argomenti. 
Vengono monitorati gli interventi promossi e ne viene adeguatamente valutata l’efficacia anche attraverso la 
consultazione delle schede OPIS. Il confronto continuo con gli studenti internazionali rende gli studenti del 
curriculum italiano più critici e consapevoli. 
La commissione parti interessate ha in più occasioni analizzato i percorsi formativi suggerendo le opportune 
modifiche da apportare ai programmi dei singoli corsi, generando una perfetta sinergia tra il futuro mondo del lavoro 
e la carriera degli studenti. 
L’attenzione e l’ascolto rivolto alle necessità degli studenti ha permesso di ottenere ottimi risultati nelle OPIS 
2021/22 evidenziando un rapporto di soddisfazione da parte degli studenti più alto rispetto alle lauree triennali e 
magistrali della Facoltà. 

 
 

Azione Correttiva n.8 

R3.D/n.8/RC-2018: Verificare che il MiUR inserisca la LM-11 nelle qualifiche necessarie per i 
concorsi di insegnamento delle Scienze e gli studenti del CdS possano accedere ai 24 CFU per 
l’insegnamento 

Azioni intraprese 

Sono state segnalate al MiUR le anomalie dell’inserimento della LM-11 in classi concorsuali per 
l’insegnamento non pertinenti alla formazione degli studenti. Il tavolo di coordinamento 
nazionale, di concerto con le associazioni di categorie (ANEDbc e AIES) hanno più volte 
sollecitato il MiUR al cambiamento della Tabella A. 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

La richiesta di modifica è supportata sia dal DM 176 del 24/03/2016 
(http://attiministeriali.miur.it/anno-2016/marzo/dm-24032016.aspx ) sia dal CUN in data 
02/12/2015. Il CUN, infine, nel 2018 esprime parere favorevole alla modifica della tabella A del 
MIUR (corrispondenza classi di laurea-classi di concorso), attualmente utilizzata per i concorsi 
scuola ordinari e straordinari, specificando la modifica delle classi di concorso per i laureati LM-
11. Tuttavia, siamo in attesa dell’aggiornamento. Diversa la situazione per l’insegnamento nelle 
scuole secondarie di primo livello, dove i laureati LM-11 sono stati equiparati a tutti gli altri 
laureati della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali 

 

D.CDS.4-b. ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 
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D.CDS.4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento del CdS  

Fonti documentali: 

Documenti chiave: 

● Scheda SUA-CdS 

quadri B1, B2, B4, B6, B7, C1, C2, D2 

● Relazione della Commissione Paritetica Docenti Studenti di Facoltà 

https://web.uniroma1.it/fac_smfn/sites/default/files/Relazione%20CPDS%20SMFN%202022.pdf 

● Schede di Monitoraggio annuale 

 

Documenti a supporto: 

● Verbale CAD del 12/07/2019 

OdG n.4 discussione delle schede OPIS 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.4.1  
 

1. La Commissione Didattica ha dedicato attenzione alla revisione dei percorsi e al coordinamento didattico tra 
gli insegnamenti sulla base dei suggerimenti pervenuti dalla Commissione “Parti Interessate” che 
periodicamente si riunisce per monitorare al meglio le richieste provenienti dal mondo del lavoro. Tra le altre 
attività svolte dalla Commissione Didattica c’è quella che prevede la razionalizzazione degli orari e la 
distribuzione temporale degli esami in modo da non permettere fastidiose sovrapposizioni.  

2. La Commissione Paritetica, che si riunisce con buona frequenza, svolge un lavoro di collegamento tra esigenze 
degli studenti e azioni correttive percorribili. Il meccanismo sembra funzionare molto bene (vedi anche punto 
6). Docenti, studenti e personale tecnico amministrativo hanno modo di rendere note le proprie osservazioni 
e proposte di miglioramento durante le riunioni collegiali, sia di CAD che di specifiche commissioni. Il CdS 
riceve eventuali reclami degli studenti tramite i loro rappresentanti e questi vengono presentati e discussi 
collegialmente in CAD. 

3. Gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti sono stati adeguatamente analizzati e considerati durante 
riunioni di CAD. Le opinioni dei laureati sono monitorate con l’aiuto dei dati di AlmaLaurea e con contatti con 
associazioni di laureati che operano nel settore dei Beni Culturali (ad es. ANED bc e YOCOCU). Non sembrano 
emergere problemi significativi. 

4. Particolare attenzione viene prestata alle azioni di monitoraggio svolte da CPDS di facoltà e da altri organi di 
AQ di ateneo. Si sono commentate e discusse le OPIS dell’A.A. 2020/21 durante la riunione di CAD dello scorso 
dicembre e lette le parti dell’ultima relazione di CPDS concernenti il CdS durante la riunione del CAD dello 
scorso mese di febbraio.  

La CPDS consiglia il CdS di prestare particolare attenzione a: 

- necessità di fornire una maggiore quantità di conoscenze di base (20,6%)  

- fornire con sufficiente anticipo il materiale didattico (20,0%) 

- rafforzare le attività di supporto didattico (12,6%) 

- migliorare il coordinamento tra diversi insegnamenti (11,4%)  

- stimolare i docenti ad inserire prove d’esame intermedie (13,7%) 
 

1. Si sono realizzate interazioni in itinere con la ANED bc, nuovi interlocutori, in funzione delle diverse esigenze di 
aggiornamento periodico dei profili formativi.  

2. Le modalità di interazione in itinere sono state coerenti con il carattere culturale e scientifico degli obiettivi del 
CdS e le esigenze di aggiornamento periodico dei profili formativi. Il Dottorato di Ricerca in Scienze Applicate per 
la Protezione dell’Ambiente e Beni Culturali è divenuto un curriculum in seno al dottorato di Scienze della Terra 
con i 2 posti con borsa che aveva. 

https://web.uniroma1.it/fac_smfn/sites/default/files/Relazione%20CPDS%20SMFN%202022.pdf
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Pur nella criticità degli esiti occupazionali l’offerta da parte degli enti di ricerca e delle Soprintendenze è rimasta 
costante e molti studenti stanno scegliendo di svolgere attività presso enti esterni. 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
Le criticità che emergono dalle OPIS sono viziate dal confronto con le medie di Facoltà che non tengono conto delle differenze 
inevitabili tra le lauree triennali e quelle magistrali. Anche se ampio spazio viene dato agli studenti per evidenziare problematiche 
sia in CAD sia mediante il confronto con il Coordinatore del CdS, sarebbe opportuno predisporre strumenti informatici che 
permettano agli studenti di sentirsi più liberi. In questo caso solo rimostranze ripetute su più unità verranno analizzate. 
 

D.CDS.4.2 Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS  

Fonti documentali: 

Documenti chiave: 

● Schede di Monitoraggio Annuale del CdS 

Documenti a supporto: 

● Documenti forniti dalla Commissione AQ di Ateneo per la compilazione della scheda di monitoraggio annuale 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto 
di Attenzione D.CDS.4.2  
 

1. 1. Il lavoro delle Commissioni Didattica, Paritetica di orientamento e il continuo confronto con il personale 
tecnico-amministrativo che lavora di concerto con i docenti e gli studenti permettono un continuo monitoraggio 
per la revisione dei percorsi e degli insegnamenti. All’inizio di ogni CAD viene lasciato ampio spazio ad ogni 
singola commissione per esporre i loro lavori e informare i colleghi di problemi/criticità e andamento dei lavori. Il 
CdS ha predisposto delle cartelle GDrive per la condivisione dei documenti per ogni commissione e in cui sono 
accessibili i verbali di ogni seduta del CAD. 

2. L’organizzazione verticale del CAD garantisce sinergismo tra i docenti in modo che l’offerta formativa, 
costantemente aggiornata, consenta la formazione di esperti scientifici dei Beni Culturali (Conservation scientist) 
che possano agevolmente proseguire il percorso con il dottorato di ricerca o entrare nel mondo del lavoro.  

3. Viene effettuato un continuo monitoraggio dei percorsi di studio, dei risultati degli esami e degli esiti 
occupazionali dei laureati del CdS, anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macro-
regionale o regionale. Questi dati vengono forniti dalla Commissione AQ di ateneo e dalla Facoltà e sono stati 
oggetto di discussione nella scheda di monitoraggio annuale del 2022. I risultati emersi sono ottimi. 

4. Gli esiti occupazionali risentono della mancanza di occupabilità nel settore pubblico, stakeholders che tra l’altro 
hanno spinto per la creazione di questa figura. Tuttavia, il CdS ha aumentato il numero di interlocutori esterni al 
fine di accrescere i contatti e possibilità future per gli studenti. Partendo dai possibili tirocini, ai contatti con 
aziende esterne, il risultato si è visto durante la giornata del Career Day 2023 per l’area STEM di Ateneo. 

5. Le proposte di azioni migliorative provenienti da docenti e studenti vengono considerate e discusse nelle sedi 
appropriate. Se considerate meritevoli di attenzione vengono tradotte in pratica facendo capo alle commissioni 
preposte dal CAD. Ad esempio, nel corso di Museologia è sviluppata un’ottima interazione con il sistema museale 
della Sapienza con buona soddisfazione degli studenti. Gli interventi vengono monitorati dal CAD. 

 
 
Criticità/Aree di miglioramento 
 
Gli anni precedenti il CAD si avvaleva dell’iscrizione di studenti del corso internazionale ArchMat; dall’anno accademico 2021-2022 
il corso ArchMat è diventato autonomo ed è uscito dal CAD; ciò ha comportato una certa diminuzione del numero degli iscritti al 
primo anno. Questa situazione dovrà sicuramente essere continuamente monitorata. 
 

 

D.CDS.4.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  
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Obiettivo n. 9 
D.CDS.4/9/RC-2023: Verificare che il MiUR inserisca la LM-11 nelle qualifiche necessarie per i 
concorsi di insegnamento delle Scienze e gli studenti del CdS 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Già nel 2015 era stata segnalata al MiUR l’anomalia dell’inserimento della LM-11 in classi 
concorsuali per l’insegnamento non pertinenti la formazione degli studenti (cfr. Tab. A). Il 
cambiamento del nome della Classe LM-11 in Scienze per la conservazione dei beni culturali, ha 
rappresentato il primo passo per il riconoscimento dell’appartenenza del CdS all’area scientifica 
che è stata definitivamente sancita con DM n. 176 del 24/03/2016. Nonostante i risultati 
positivi ottenuti, e il riconoscimento nell’insegnamento nelle scuole secondarie di primo grado, 
bisogna fare in modo che la tabella A venga modificata secondo le indicazioni CUN 

Azioni da intraprendere Prendere contatti con il MiUR per cercare di sollecitare la correzione della Tab. A 

Indicatore/i di riferimento 
Supplemento GU del 22-02-2016 Tabella A Nuove classi di concorso: denominazione, Titoli di 
accesso, insegnamenti relativi 

Responsabilità Prof. Gabriele Favero 
Risorse necessarie Non sono richieste risorse finanziarie 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Obiettivo pluriennale che va monitorato alla fine di ogni anno accademico 

 

Obiettivo n. 10 
D.CDS.4/10/RC-2023: Rimodulazione di alcuni programmi per adeguarli alle richieste del 
mondo del lavoro  

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Al fine di migliorare le prospettive di lavoro dei laureati  

Azioni da intraprendere 
Il CAD suggerisce ai docenti che hanno alcuni corsi caratterizzanti di modificare i propri 
programmi in modo di armonizzare gli stessi con gli altri programmi del CdS 

Indicatore/i di riferimento Monitoraggio del Comitato di indirizzo 
Responsabilità Prof. Claudio Chimenti 
Risorse necessarie Le risorse sono già presenti: 
Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Obiettivo pluriennale che va monitorato alla fine di ogni anno accademico 
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Commento agli indicatori 
 

Informazioni e dati da tenere in considerazione: 

A SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME  

 
 
Si considerano 4 annualità (2018-2019-2020 e 2021) perchè molti indicatori per il 2021 sono assenti e per 
permettere una discussione per ogni indicatore su almeno un triennio si è deciso di includere anche l’annualità 
2018. Gli indicatori richiesti da AVA 3 sono evidenziati in neretto 
 
iC01: Manca il dato per il 2021. La percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito 
almeno 40 CFU complessivamente nel triennio 2018-20, varia tra il 50 e il 60%. Nonostante l’oscillazione del dato che vede una 
contrazione nel 2020 imputabile alla situazione pandemica, le percentuali rimangono superiori al dato dell’area geografica e del 
dato nazionale;  
iC02: La percentuale di laureati entro la durata normale del corso nel triennio 2019-2021 (da 80% a 68%) è in contrazione 
rispetto agli atenei non telematici nell’area geografica e a livello nazionale che mantengono la percentuale abbastanza stabile 
(≃ 80%), tuttavia, bisogna considerare che questo parametro è fortemente influenzato dalla numerosità del 
corso. 
iC04: La percentuale di iscritti al primo anno laureati in altro ateneo rimane stabile nel triennio 2019-2021 e si attesta attorno al 
40%, migliore rispetto ai CDS presenti nella stessa area geografica (35%); 
iC05: Il rapporto studenti regolari/docenti è diminuito nel triennio di riferimento 2019-2021 (da 2.6 a 2.2) e in linea con i dati di 
macro regione e nazionali; 
iC08: La percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari di base e caratterizzanti per corso di 
studio, di cui sono docenti di riferimento, è costante nel triennio 2019-2021 (100%) maggiori rispetto ai valori osservati a livello 
nazionale (98%); 
iC09: I valori dell'indicatore di Qualità della ricerca dei docenti per le lauree magistrali è aumentato nel triennio 2019-2021 
superando la soglia di riferimento di 1, e nell’ultimo anno si attesta superiore sia rispetto all’area geografiche che al dato 
nazionale. 
 

Gruppo B - Indicatori Internazionalizzazione (DM 987/2016, allegato E) 
iC10: dato non presente per il 2021. La percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU 
conseguiti dagli studenti entro la durata normale del corso è aumentata tra il 2018 e il 2019 per poi risultare 0 a seguito della 
pandemia. I dati fino al 2019 sono superiori rispetto ai valori dell’area geografica e del dato nazionale; 
iC11: La percentuale di laureati entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero nei tre anni di 
riferimento è sicuramente diminuita nel 2021 a causa della separazione dal corso ARCHMAT. Il dato risulta di conseguenza 
inferiore sia al dato nazionale che a quello calcolato sui CdS nella stessa area geografica; 
iC12: La percentuale di studenti iscritti al primo anno del corso di laurea magistrale che hanno conseguito il precedente titolo di 
studio all’estero è risultato variabile nel triennio 2019-2021 a causa della situazione pandemica. Nell’ultimo anno si è assistito 
ad una ripresa di questo indicatore (24%), maggiore rispetto al valore regionale (13%) e in linea con il valore nazionale; 
 

Gruppo E - Ulteriori Indicatori per la valutazione della didattica (DM 987/2016, allegato E) 
iC13: dato non presente per il 2021. La percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire risulta in aumento nel 
triennio 2018-2020 da 32% a 62%, più alta nei tre anni di riferimento rispetto al CDS presente nella stessa area geografica (36%), 
e rispetto al dato nazionale (48%); 
iC14: dato non presente per il 2021. La percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio è alta e 
stabile nei tre anni di riferimento (2018-2020), attestandosi al di sopra del 90%, in linea con i CdS presenti nella stessa area 
geografica e a livello nazionale; 
iC15 e iC15bis: dato non presente per il 2021. La percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio 
avendo acquisito almeno 20 CFU al I anno, è aumentato dal 2018 al 2020 fino a raggiungere l’85%, maggiore rispetto agli atenei 
non telematici dell’area (52%) e nazionali (65%); 
iC16: dato non presente per il 2021. Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo 
acquisito almeno 40 CFU al I anno è un valore variabile nel triennio 2018-2020 a causa della situazione pandemica. Tuttavia, il 
valore per il 2020 è pari al 39%, ben al di sopra rispetto agli atenei non telematici della stessa area (23%) e 
in linea con la media nazionale (38%). 
iC17: dato non presente per il 2021. La percentuale di immatricolati (L, LM, LMCU) che si laureano entro un anno oltre la 
durata normale del corso nello stesso corso di studio ha un trend variabile nel triennio 2018-2020 a causa della situazione 
pandemica. Tuttavia, Il valore per l’anno 2020 è 88%, ben al di sopra rispetto agli altri atenei a livello nazionale (76%); 
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iC19: Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata è 
un dato variabile nel triennio 2019-2020 che si attesta attorno al 50% (come osservato anche negli altri Atenei). Per il 2021 il 
valore è pari a 53%, in linea con i valori del CdS della stessa area geografica (49%) e a livello nazionale (56%). 
 

Indicatori di Approfondimento per la Sperimentazione - Percorso di studio e regolarità delle carriere 
iC21:  dato non presente per il 2021.La percentuale di studenti che proseguono la carriera nel sistema universitario al II anno è 
in lieve aumento nel triennio 2018-2020 passando da 93 a 96% e in linea con la percentuale presente nel CDS presente nella 
stessa area geografica e a livello nazionale  nei tre anni di riferimento; 
iC22:  dato non presente per il 2021.La percentuale di immatricolati che si laureano, nel CDS, entro la durata normale del 
corso è superiore nel triennio 2018-2020 (75%) rispetto a quella del CDS presente nella stessa area geografica nei tre anni di 
riferimento (70%) e a livello nazionale (66%); 
iC23:  dato non presente per il 2021.La percentuale di immatricolati che proseguono la carriera al secondo anno in un 
differente CDS dell'Ateneo è aumentata al 4% nel 2020, tuttavia la percentuale calcolata nel triennio 2018-2020 (1.3%) è 
inferiore rispetto alla percentuale nel CDS nella stessa area geografica (3.5%) e a livello nazionale (2.1%) nei tre anni di 
riferimento; 
iC24:  dato non presente per il 2021.La percentuale di abbandoni del CDS dopo N+1 anni è aumantata nel triennio 2018-2020 a 
seguito della pandemia, come osservato anche negli altri Atenei. Tuttavia il valore calcolato nel triennio di riferimento (3,3%) è 
inferiore rispetto al CDS nella stessa area geografica (5,8%) e ai valori nazionali (7,8%) nei tre anni di riferimento; 
 

Indicatori di Approfondimento per la Sperimentazione - Consistenza e Qualificazione del corpo 
docente 
iC27: Il rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza) è costante nel triennio 2019-2021 e si 
attesta attorno al 5%, in linea con i valori rilevati negli Atenei di riferimento; 
iC28: Il rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di docenza) 
rimane pressochè costante nel triennio 2019-2021 (2,1%), in linea con i valori di confronto per area (2.6) e infeiore rispetto al 
valore nazionale (3.7). 
 

B ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI  

 

Il corso risulta essere attrattivo per studenti con titolo conseguito in altre università, tuttavia rimane critica 
l’immatricolazione di studenti stranieri nel curriculum inglese. Le procedure di immatricolazione degli studenti 
stranieri è sempre stato più macchinoso rispetto a quanto avviene per gli studenti italiani o comunitari ma 
nonostante le difficoltà riusciva a funzionare; dall’a.a. 2021/22 l’introduzione del passaggio attraverso la 
piattaforma Universitaly sta creando una situazione catastrofica: a fronte della valutazione dei prerequisiti e della 
carriera, gli studenti stranieri ricevono dal CAD la lettera di preaccettazione intorno ai mesi di gennaio/febbraio, a 
quel punto inizia per loro una trafila burocratica contorta, spesso incomprensibile anche per le Segreterie studenti 
degli atenei italiani che quindi non sono in grado di supportarli, per arrivare all’inizio delle lezioni nel mese di 
settembre/ottobre che ancora non hanno potuto prendere appuntamento con consolati ed ambasciate per 
ottenere il visto studenti. Gli studenti dal Nord America e dal Giappone non arrivano fino a questo punto ma si 
arrendono prima, mentre gli studenti dall’Asia, dall’Africa e dal Medio Oriente insistono ma nonostante la tenacia 
degli sforzi sono spesso ugualmente respinti dalla burocrazia.  
 
Problemi da risolvere/Aree da migliorare 
 
Intervenire presso gli organi centrali della Sapienza perché attuino una puntuale e tempestiva risoluzione del problema 
riguardante l’immatricolazione degli studenti stranieri. 
 

C OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

 

Obiettivo n. 11 IND/n.11/RC-2023: Regolarità delle carriere 

Problema da risolvere 
Area da migliorare 

Difficoltà degli studenti a completare gli esami e il percorso di tesi entro la durata 
normale del corso. 

Azioni da intraprendere 

Monitoraggio dello stato di avanzamento delle carriere degli studenti. 
Valutazione ex ante e in itinere dei progetti di tesi presso enti esterni a Sapienza. 
Incontri tra docenti e studenti per discussione/consigli circa il piano di studio 
Incontri tra docenti e studenti per discussione/consigli circa i possibili progetti di tesi 



 

30 
 

sia presso i laboratori di Sapienza che presso enti esterni nazionali ed esteri. 
Discussioni in CAD circa l’esistenza di particolari criticità che riducano la fluidità del 
percorso. 

Indicatore di riferimento iC02 Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso 
Responsabilità Commissione didattica 

Risorse necessarie 
La commissione didattica, di concerto con il Presidente di CAD e il coordinatore della 
LM-11 lavoreranno al miglioramento di questo parametro. La presenza di tutor alla 
magistrale potrebbe essere una soluzione. 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Si stima di ottenere un miglioramento dell'indicatore già dal prossimo biennio. 

 
 

Obiettivo n. 12 IND/12/RC-2023: aumentare il numero dei CFU conseguiti all’estero 

Problema da risolvere 
Area da migliorare Gli studenti conseguono pochi CFU all’estero. 

Azioni da intraprendere 
Stimolare gli studenti a partecipare ai programmi Erasmus. Monitorare le domande Erasmus 
che vengono fatte dagli studenti. 

Indicatore di riferimento 
iC10 – Percentuale di CFU conseguiti all’estero dagli studenti regolari sul totale dei 
CFU conseguiti dagli studenti entro la durata normale del corso. Incremento rispetto 
all’anno precedente. 

Responsabilità Prof. Alessia Masi 

Risorse necessarie 
Borse Erasmus per atenei in cui siano presenti corsi di Beni Culturali o affini in modo 
che gli studenti possano sostenere esami all’estero. 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Si prevede una durata pluriennale, e comunque andrà monitorata allo scadere di ogni anno 
accademico 

 
 
 




